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1. Titolo dell’intervento 

 

10.44 SRG10 – Promozione dei prodotti di qualità 

 

2. Tabella identificativa dell’intervento 

 

3. Obiettivi Specifici /trasversali correlati 

SO3 Migliorare la posizione degli agricoltori nella catena di valore 

SO9 Migliorare la risposta dell'agricoltura dell'Unione alle esigenze della società in materia di 

alimentazione e salute, compresi gli alimenti di qualità elevata, sani e nutrienti prodotti in maniera 

sostenibile, la riduzione degli sprechi alimentari nonché il miglioramento del benessere degli animali 

e la lotta alle resistenze agli antimicrobici. 

 

4. Esigenze 

Codice Descrizione 

E1.6 Promuovere i processi di integrazione e aggregazione delle imprese e dell'offerta 

E1.7  

Sostenere la creazione ed il consolidamento di filiere locali e dei canali di vendita 

diretta, anche online, dei prodotti agroalimentari e forestali migliorandone 

l’integrazione con le tipicità e vocazioni territoriali 

E1.9 Migliorare la penetrazione ed il posizionamento sul mercato 

E3.10 Promuovere la conoscenza dei consumatori 

E3.9 
Promuovere l'innalzamento della qualità e salubrità delle produzioni 

agroalimentari e forestali 

 

5. Finalità e descrizione generale: 

L’intervento sostiene la realizzazione di iniziative di informazione e promozione da parte di 

associazioni di produttori sui regimi di qualità dell’Unione europea e sui sistemi di qualità nazionali e 

regionali per migliorare la redditività delle imprese e la loro posizione nella catena del valore, 

consolidare le filiere agroalimentari dei prodotti di qualità e aumentare il grado di conoscenza e il 

consumo dei prodotti di qualità da parte dei consumatori sul mercato interno all’Unione. 

Gli strumenti di promozione e comunicazione delle politiche agricole hanno contribuito alla diffusione 

dei prodotti sottoposti a schemi di qualità e i consumatori, in base ai risultati della consultazione per 

la PAC 2023-27, sono favorevoli a potenziare le azioni di sostegno alla qualità in considerazione dei 

notevoli margini di crescita per questi prodotti sui mercati europei. 

I regimi di qualità che possono beneficiare dell’intervento devono essere riconosciuti a livello 

nazionale e conformi ai criteri previsti dall’art.47 del Reg. delegato UE 2022/126. 

L’intervento è finalizzato ad avviare attività di informazione e promozione dei prodotti di qualità 

presso i consumatori dell’Unione Europea, perseguendo le seguenti azioni:  

a. Promuovere e realizzare azioni di informazione dei sistemi di qualità verso i consumatori e gli 

operatori;  

b. Incentivare iniziative di promozione dei prodotti di qualità sul mercato interno dell’UE; 

c. Informare i consumatori riguardo le caratteristiche nutrizionali dei prodotti di qualità e 

aumentare la consapevolezza sui vantaggi ambientali legati all’utilizzo di tecniche di 

produzione sostenibili previste dai regimi di qualità anche al fine di incrementare e valorizzare 

gli aspetti economici e commerciali delle singole produzioni;  

Codice intervento SRG10 

Nome intervento Promozione dei prodotti di qualità 

Tipo di intervento COOP 77(73-74) - Cooperazione 

Indicatore comune di output O.32 - Numero di altre operazioni o unità di cooperazione 

sovvenzionate (escluso PEI riportato in O.1) 
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d. Favorire l’integrazione di filiera per migliorare la competitività delle aziende agricole.    

 

L’aiuto è quindi concesso per attività di informazione e promozione sulle caratteristiche intrinseche 

dei prodotti legate al regime di qualità alimentare interessato, nonché sugli aspetti nutrizionali e 

salutistici, l'etichettatura, la rintracciabilità, ed i metodi di produzione a basso impatto ed 

eventualmente gli elevati standard di benessere animale, connessi al disciplinare di produzione. 

 

6. Cumulabilità/collegamento 

Le azioni indicate con le lettere a. e b. rispondono ai fabbisogni di intervento delineati nelle esigenze 

1.6: Promuovere l’aggregazione delle imprese e favorire la concentrazione dell’offerta e 1.9: 

Migliorare la penetrazione ed il posizionamento sul mercato interno dell'UE e sui mercati 

internazionali. 

L’azione indicata con la lettera c. risponde ai fabbisogni di intervento delineati nell’esigenza 3.9: 

Promuovere l'innalzamento della qualità e salubrità delle produzioni agroalimentari e forestali 

attraverso percorsi di certificazione, partecipazione a regimi di qualità, promozione di prodotti 

agroalimentari tipici, etichettatura volontaria, e nell’esigenza 3.10: Promuovere la conoscenza del 

consumatore e coordinare la comunicazione sulle tematiche della sicurezza alimentare e salute, della 

tracciabilità e della qualità e identità dei prodotti e la sostenibilità delle produzioni. 

L’azione indicata con la lettera d. risponde ai fabbisogni di intervento delineati nell’esigenza 1.7: 

Sostenere la creazione ed il consolidamento di filiere locali e dei canali di vendita diretta, anche online, 

dei prodotti agroalimentari e forestali migliorandone l’integrazione con le tipicità e vocazioni 

territoriali. 

 

Collegamento con i risultati 

Le azioni indicate con la lettera da a) a d) forniranno un contributo per il raggiungimento dei risultati. 

Collegamento con altri interventi 

L’intervento sarà implementato in maniera autonoma. 

 

Le attività di informazione e promozione svolte dalle OP e AOP rientrano tra gli interventi previsti dalle 

misure settoriali approvate. 

In tutte le fasi del procedimento è garantita l'unicità del canale di finanziamento per scongiurare ogni 

rischio di doppio pagamento attraverso un adeguato sistema di gestione e controllo. 

 

7. Principi di selezione 

L’intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 79 del 

Regolamento UE n. 2115/2021. I principi di selezione sono: 

 

· Individuazione di priorità tra i diversi regimi di qualità 

· Qualità delle azioni progettuali 

· Aggregazione 

· Data introduzione/riconoscimento dei sistemi di qualità 

 

8. Criteri di ammissibilità - Beneficiari 

I beneficiari dell’intervento sono le associazioni di produttori che partecipano ai Regimi di qualità 

indicati nei criteri di ammissibilità. 

Possono dunque accedere al sostegno, anche in forma associata, le seguenti categorie di beneficiari: 

· i gruppi di produttori, anche temporanei, o le loro associazioni di qualsiasi natura giuridica, 

incluse le Organizzazioni di produttori e le loro associazioni, riconosciute ai sensi della 

normativa regionale, nazionale e unionale; 

· le Organizzazioni interprofessionali; 

· i Consorzi di tutela (riconosciuti dal Mipaaf); 

· le Cooperative agricole e loro Consorzi; 
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· le Reti di impresa fra produttori dei regimi ammessi al sostegno. 

 

CRO1 – Criteri di ammissibilità 

Sono oggetto di attività di informazione e promozione ammesse ad aiuto le produzioni afferenti ai 

seguenti regimi di qualità: 

· Indicazioni geografiche DOP/IGP – prodotti agricoli e alimentari registrati nello specifico registro 

dell’Unione -Reg. (UE) n.1151/2012 relativo ai regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, 

compresa l'indicazione facoltativa di qualità "prodotto di montagna”; 

· Denominazioni di origini, Indicazioni geografiche e menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo -

Reg. (UE) n.1308/2013; 

· STG – prodotti agricoli e alimentari registrati nello specifico registro dell’Unione - Reg. (UE) 

n.1151/2012 relativo ai regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

· Indicazioni geografiche delle bevande spiritose –Reg. (UE) 2019/787 relativo alla definizione, alla 

presentazione e all’etichettatura delle bevande spiritose; 

· Indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati - Reg. (UE) n.1151/2012 relativo ai 

regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

· Produzione biologica – prodotti agricoli e alimentari ottenuti ai sensi del Reg. (UE) n. 848/2018; 

· Produzioni di qualità di cui al Sistema Qualità Nazionale Produzione Integrata – legge 3 febbraio 

2011 n.4; 

· Sistema di qualità nazionale zootecnia (SQNZ) – prodotti agricoli zootecnici ottenuti in conformità 

ai disciplinari di produzione iscritti nell’elenco di cui all’articolo 7 del Decreto del Ministro delle 

Politiche agricole alimentari e forestali del 4 marzo 2011; 

· Sistema di qualità benessere animale – produzioni ottenute in conformità ai disciplinari di 

produzione del Sistema di Qualità Nazionale per il Benessere Animale (SQNBA) di cui all’art. 224bis 

della L. 17 luglio 2020, n. 77; 

· sistema unitario di Certificazione della sostenibilità della filiera vitivinicola (ex legge 17 luglio 2020, 

n. 77); 

· Regimi di qualità di natura etica e sociale; 

· Legge della Regione Toscana n. 25/1999 "Norme per la valorizzazione dei prodotti agricoli ed 

alimentari ottenuti con tecniche di produzione integrata e tutela contro la pubblicità 

ingannevole", marchio Agriqualità. 

 

C02: Il sostegno è concesso unicamente per azioni di informazione e promozione effettuate sul 

mercato interno all’Unione Europea. 

 

9. Altri criteri di ammissibilità 

Spese ammissibili: 

· Organizzazione e partecipazione a fiere 

· Attività informative e di comunicazione 

· Attività di comunicazione presso i punti vendita 

· Spese generali ammesse nel limite del 6% dell’investimento complessivo. 

 

Dimensione minima e massima dei progetti  

Dimensione minima 30.000,00 

Dimensione massima 420.000,00. Nel caso di aggregazione di consorzi la dimensione massima è 

900.000. 

 

10. Impegni  

Il beneficiario del tipo intervento si impegna a: 

I01: realizzare il programma conformemente ed entro i termini definiti dalle singole Regioni fatte salve 

le proroghe concesse; 

I02: fornire tutta la documentazione attestante, le attività svolte e la documentazione di supporto; la 
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rendicontazione delle attività svolte. 

I03: promuovere i regimi di qualità attraverso azioni che: 

1. non devono incitare i consumatori ad acquistare un prodotto a causa della sua particolare 

origine, tranne il caso delle denominazioni protette e delle indicazioni geografiche protette.  

2. l’origine del prodotto può essere tuttavia indicata, a condizione che i riferimenti all’origine 

siano secondari rispetto al messaggio principale; 

3. non possono essere orientate in funzione di marchi commerciali e i marchi, se presenti, 

devono avere una rappresentazione grafica ridotta rispetto al messaggio principale; 

4. se riferite a vini protetti e tutelati, devono sempre includere chiari riferimenti ai requisiti legali 

e regolamentari relativi al consumo responsabile di tali bevande alcoliche e al rischio di abuso 

di alcol. 

 

11. Impegni aggiuntivi  

Non pertinente 

 

12. Altri obblighi  

Non pertinente 

 

13. Pagamenti per Impegni (premi) 

 Non pertinente 

 

14. Forme di sostegno 

Sovvenzione in conto capitale 

 

15. Tasso di sostegno 

70% di tutti gli investimenti ammissibili 

 

  


